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 IN MEZZO A COCCI E PIETRE PREZIOSE 

Una preghiera in vista di Natale 

 

Parrocchia s. Antonio, 15/12/2023 

 
INTRODUZIONE 
Ricordati di vivere, Jovanotti 

Vediamo cosa ci riserva questa sera, che è cominciata con un desiderio 
di vivere le cose che verranno, connessi col respiro e senza troppo affanno 
prendendo esempio da quelli che sanno, da quelli che non parlano, ma fanno. 

Muovermi è un buon metodo, per stare in equilibrio sopra a un filo 
ridefinirmi un po' come fa il cielo sulla testa mia, le regole dell'anarchia 
e quel momento magico dopo i preparativi, in cui la barca prende il mare e ci si sente vivi. 

Con solo l'orizzonte come limite, ricordati di vivere 
e un testimone complice e invisibile, ricordati di vivere 
ed un sorriso antico come viatico, ricordati di vivere, oh 
ricordati di vivere. 

Me lo diceva una fotografia, che stava appesa al muro in casa di mia nonna 
di un giovane che non fece mai in tempo ad invecchiare, e non si fece mai dimenticare 
in quella vecchia foto in bianco e nero, con gli occhi in procinto di sorridere 
sembrava come dire proprio a me "Loré, ricordati di vivere". 

Se anche ti restasse solo un attimo, ricordati di vivere 
se nelle tasche avessi solo polvere, ricordati di vivere 
se dentro al cuore avessi solo un battito, ricordati di vivere, oh 
ricordati di vivere. 

Quelli che riempiono lo spazio dove vivono, di cose che non occupano spazio e respirano 
la voce forte e pronta a darsi come un dono, e poi i le storie e le parole che si intrecciano 
ai silenzi del mondo, e fanno come una rete, i pesci che non hanno palpebre, 
e che non hanno sete. 

Catturano gli attimi come oggetti solidi, e mostri e le sirene, le gomme di automobili 
e poi gli amici che fanno memorabile la vita, che si trasmette agli altri come un contagio 
e poi non passa più neanche se muori, rimane sempre in circolo attraverso gli altri cuori. 

Se anche ti restasse solo un attimo… 

Il primo battito, il primo battito 
il primo battito, il primo battito 
il primo battito, il primo battito. 
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CANTO: Lode al nome tuo 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 

MOMENTO PENITENZIALE 

Per ogni volta in cui non abbiamo messo l’orizzonte come limite ma le nostre 
angosce, le paure e le tristezze   Signore pietà…  

Per ogni volta in cui ci è sembrato di avere soltanto polvere nelle tasche e ci 
siamo sentiti inutili, delusi e spenti  Cristo pietà… 

Per ogni volta in cui nel nostro cuore era rimasto solo un battito e lo abbiamo 
messo a tacere, non l’abbiamo ascoltato Signore pietà… 

ATTIVAZIONE 

La fiducia si trova in difficoltà nel momento in cui ci rendiamo conto che il 
male si può nascondere ovunque; che esso non è distinguibile in mezzo alla 
folla, non ha segni particolari né usa carta d’identità; e che chiunque potrebbe 
trovarsi a essere reclutato per la sua causa, in servizio effettivo, in congedo 
temporaneo o potenzialmente arruolabile. (Z. Bauman) 

Il quotidiano: un vaso, i cocci e le pietre preziose 

PADRE BUONO, TI OFFRO LE MIE RICCHEZZE: 
AIUTAMI A CREDERE CHE ANCHE OGGI POTRÒ RIPARTIRE 

Natale: impenetrabili come cocci – trasparenti come quelle pietre 

CANTO: Alleluia 

DAL VANGELO SECONDO MARCO 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come 
un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai 
suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla 
sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, 
giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 

SILENZIO E RILETTURA PERSONALE DEL TESTO 
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CANTO: Dall’aurora io cerco te 

 

OMELIA 

 

PREGHIERA FEDELI  ascoltaci o Signore 

Per Papa Francesco, il vescovo Piero e per tutti coloro che svolgono un 
servizio in parrocchia o nella Diocesi; siano guida e compagni di cammino 
testimoniando alle persone la buona notizia del Vangelo, preghiamo. 

Perché alla sera, a mezzanotte, al canto del gallo e al mattino possiamo 
cogliere ogni occasione per essere donne e uomini migliori, preghiamo. 

Per chi si appresta a vivere un Natale diverso da come avrebbe voluto, perché 
sia abitato dalla certezza che la nascita del Bambino viene a rinnovare ogni 
relazione, preghiamo. 

Per chi fatica a riprendersi in mano la vita dopo un dolore, una separazione o 
un lutto, perché ciascuno possa riscoprirsi pietra preziosa nella quale il 
Bambino pone fiducia, preghiamo.  

 

DONO 

 

CANTO: Emmanuel tu sei 

 

PREGHIERA: la fotografia 

 

BENEDIZIONE 

 

CONCLUSIONE: Il canto dell’amore 
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